Il difforme comportamento viola le prescrizioni a tutela del consumatore, impedendo all’istante di esercitare il proprio diritto di recesso dal contratto ed anche di disporre degli elementi di valutazione che gli consentano di verificare la convenienza di altre offerte, in quanto la pubblicità originaria non ha posto in luce il rischio di modifiche unilaterali da parte del solo gestore rispetto alle condizioni offerte, violandosi così l’art.19 e ss. cod. cons. e determinando comunque un significativo squilibrio tra la posizione del professionista e quella del consumatore. 
Anche se sussistenti, le clausole che prevedono tale possibilità sono da considerarsi vessatorie e quindi prive di efficacia tra le parti in causa. 
Conseguentemente, ai sensi dell’art.1453 c.c. spetta all’attore richiedere l’adempimento o la risoluzione del contratto, ed anche il risarcimento del danno.
